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Peppe Ercoli
ASCOLI PICENO

C on il 4-1 sul Tuttocuo-
io l’Ascoli riconquista
la testa della classifi-

ca, lasciata per una sola not-
te al Teramo, e allunga sulle
inseguitrici. Punti corrobo-
ranti per i bianconeri dopo
la debacle a L’Aquila, in atte-
sa di recuperare gli infortu-
nati Chiricò e Tripoli, di in-
serire il neo acquisto Grassi
e di trovare sul mercato un
buon centrocampista. Me-
glio nella ripresa che nella
prima frazione, gli uomini di
Petrone, che ha dato fiducia
a Carpani e Altinier, che lo
ha ripagato con una dop-
pietta. A sbloccare il match
dopo 3’ è stato Mustacchio,
che in rovesciata ha insacca-

MARCATORE Maiorino al 37’ p.t.
TORRES (4-3-3) Testa 6; Imparato 
7, Aya 6,5, Marchetti 6,5, Ligorio 6; 
Bottone 6,5 (dal 27’ s.t. Cafiero s.v.), 
Cerone 6,5 (dal 36’ s.t. Marinaro 
s.v.), Foglia 6; Baraye 7,5, Barbuti 
6,5, Maiorino 7. (Costantino, 
Minarini, Lisai, Balistreri, Bonaiuto). 
All. Bucchi 6,5.
AREZZO (3-5-1-1) Benassi 7; 
Villagatti 6, Panariello 6, Pisani 5,5; 
Campagna 5,5, Gambadori 6, 
Carcione 5,5 (dal 1’ s.t. Padulano 6), 
Dettori 6,5, Cuciniello 5,5; Yaisien 5 
(1’ s.t. Testardi 5); Bonvissuto 5,5 
(20’ s.t. Montini 5,5). (Rosti, Guidi, 
Brumat, Coppola). All. Esposito 5,5.
ARBITRO Baldicchi di Città di 
Castello 5,5.
NOTE paganti 790, abbonati 200, 
incasso di 5.700 euro. Espulso 
Testardi al 45’ s.t.; amm. Maiorino, 
Barbuti, Pisani, Bonvissuto, 
Panariello e Cerone. Angoli 3-2.

� SASSARI Una prodezza di 
Maiorino direttamente da calcio 
d’angolo al 37’ (anche con l’aiuto del 
vento, che ha beffato il portiere 
Benassi) consente alla Torres di 
scardinare il bunker dell’Arezzo e di 
prendere tre punti fondamentali 
per la sua classifica. Partita a 
senso unico, l’unica vera occasione 
per gli ospiti arriva infatti nel 
recupero, mentre i sassaresi 
recriminano per almeno tre 
occasioni sprecate e altrettanti 
miracoli compiuti da Benassi.

Gian Mario Sias

Maiorino segna
da calcio d’angolo
La Torres svolta

TORRES 1

AREZZO 0

MARCATORI Gonzi (M) al 5’, 
Potenza (L) al 45’ p.t.; Zanetti (M) su 
rigore al 19’ s.t.
MANTOVA (3-4-3) Festa 5,5; 
Trainotti 6, Siniscalchi 7, Scrosta 
6; Gonzi 6,5 (dall’8’ s.t. Zanetti 7), 
Paro 6, Raggio Garibaldi 6,5, Blaze 
6,5; Said 6,5 (dal 44’ s.t. Gyasi s.v.), 
Caridi 6,5 (17’ s.t. Di Santantonio 
6,5), Boniperti 6,5. (Zima, Creati, 
Marchiori, Del Bar). All. Juric 7.
LUMEZZANE (3-5-2) Bason 5,5; 
Nossa 5,5, Belotti 6, Biondi 5 (dal 1’ 
s.t. Pini 5); Bagnai 5,5, Mogos 6, 
Meduri 6 (dal 28’ s.t. Genevier 5,5), 
Baldassin 6, Benedetti 6 (dal 28’ s.t. 
Varas 5,5); Potenza 6,5, Ekuban 6. 
(Guagnetti, Monticone, Furaforte, 
Gabriel). All. Braghin 5,5.
ARBITRO Guarino di Caltanissetta 
5,5.
NOTE paganti 668, abbonati 1.215, 
incasso di 15.575 euro. Espulso il 
tecnico Juric al 25’ s.t.; ammoniti 
Siniscalchi, Raggio Garibaldi, Pini, 
Biondi, Nossa e Bagnai. Angoli 6-4. 

� MANTOVA Il derby tra lombarde 
va al Mantova, che è nel miglior 
momento dell’anno (13 punti in 5 
gare). Il Lumezzane è piegato nella 
ripresa. Gonzi apre di testa su 
cross di Boniperti. Caridi sfiora il 
raddoppio e la squadra di Braghin 
si sveglia: la gemma di Potenza al 
45’ vale il pari. Juric (poi espulso 
per essere entrato in campo) 
mette Zanetti, che decide la gara 
su rigore (fallo di Pini su Said).

Matteo Bursi

Magic moment
per il Mantova
Battuto il Lume

MANTOVA 2

LUMEZZANE 1

MARCATORE Momentè su rigore al 
23’ p.t. 
ALBINOLEFFE (4-3-2-1) Offredi 7; 
Salvi 6,5, Moi 6, Allievi 6, Anghileri 
6,5; Gazo 6,5, Nichetti 6, Bentley 6 
(dal 43’ s.t. Maietti s.v.); Vorobjovs 6,5 
(dal 25’ s.t. Bradaschia 6), Silva Reis 5 
(dal 39’ s.t. Ondei s.v.); Momentè 6,5. 
(Amadori, Cortinovis, Spinelli, Geroni). 
All. Mangone 6.
PRO PATRIA (4-2-3-1) Melillo 6; 
Cannoni 6 (dal 35’ s.t. Terrani s.v.), 
Zaro 6,5, Lamorte 6, Taino 5,5; Calzi 5, 
Cannataro 5,5 (dal 34’ p.t. Arati 5,5); 
D’Errico 5,5, Serafini 6, Candido 6; 
Baclet 5. (Perilli, Ulizio, Anderson, 
Ryustemov, Panizzi). All. Tosi 6.
ARBITRO Baroni di Firenze 6.
NOTE paganti 143, abbonati 1.014, 
incasso di 1.632 euro. Espulso Calzi al 
47’ s.t.; ammoniti Zaro, Serafini, Gazo 
e Calzi. Angoli 1-9.

� BERGAMO Lo spartito non cambia: 
Momentè crea e realizza, Offredi para
tutto e l’AlbinoLeffe centra la seconda 
vittoria di fila staccando proprio la 
Pro Patria. Il bomber è infallibile dal 
dischetto (fallo di mano di Zaro dopo 
una punizione dello stesso Momentè, 
arrivato a 11 gol sui 12 della squadra) 
mentre il portiere è strepitoso su 
Zaro e Serafini. Quando il numero 
uno è fuori causa ci pensano Baclet 
(clamoroso errore) e poi Anghileri 
(salva sulla linea un colpo di testa di 
Zaro) a congelare i tre punti. Nel 
finale rosso a Calzi per proteste.

Federico Errante

Il solito Momentè
e l’AlbinoLeffe
saluta la Pro Patria

ALBINOLEFFE 1

PRO PATRIA 0

� Ecco il regolamento della nuova 
Lega Pro unica, che prevede quattro 
promozioni in Serie B (con una 
nuova formula dei playoff) e nove 
retrocessioni in Serie D.

PROMOZIONI Salgono in Serie B le 
prime di ciascun girone. Le seconde 
e le terze più le due migliori quarte 
(si guardano i punti conquistati, poi 
la differenza reti, o il maggior 
numero di reti segnate, ecc...) 
accedono ai playoff, nei quali (il 
primo turno sarà a gara unica) la 
miglior seconda riceve la peggior 
quarta, la seconda miglior seconda 
riceve l’altra quarta, la peggior 
seconda riceve la peggior terza, la 
miglior terza riceve la seconda delle 
terze. In caso di parità si va a 
supplementari e poi eventualmente 
ai calci di rigore. Poi ci sono le 
semifinali e le finali con andata (in 
casa delle peggio classificate) e 
ritorno: anche qui in caso di parità 
supplementari e rigori.

RETROCESSIONI Scendono in 
Serie D le ultime classificate di ogni 
girone. Ai playout vanno 16a, 17a, 18a e 
19a di ogni girone con la seguente 
formula: 19a contro 16a, 18a contro 
17a. Sono partite di andata e ritorno: 
in caso di parità di punteggio si 
salva la squadra meglio classificata 
in campionato. 

MARCATORI Regolanti (G) al 23’, 
Beretta (P) al 36’ s.t.
GUBBIO (4-3-3) Iannarilli 6,5; 
Luciani 5,5, Manganelli 6,5, Lasicki 
6, D’Anna 6 (dal 41’ s.t. Rosato s.v.); 
Esposito 6, Loviso 6,5, Domini 5,5; 
Vettraino 6, Regolanti 7 (dal 35’ s.t. 
Cais s.v.), Marchionni 7,5. (Citti, 
Galuppo, Caldore, Guerri, 
Casiraghi). All. Acori 6,5.
PISA (4-4-2) Pelagotti 6,5; Lisuzzo 
5,5 (dal 34’ s.t. Pellegrini s.v.), Paci 
6, Sini 5,5, Costa 6,5; Mandorlini 7 
(dal 26’ s.t. Floriano 6,5), Morrone 
6,5, Iori 6,5, Misuraca 7 (dal 34’ s.t. 
Beretta 7); Finocchio 6, Arrighini 
6,5. (Moschin, Rozzio, Ricciardi, 
Floriano, Dicuonzo). All. Braglia 6.
ARBITRO Caso di Verona 6.
NOTE paganti 607, abbonati 721, 
incasso di 9.376 euro. Ammoniti 
Manganelli, Paci, Iori, Lasicki e 
Beretta. Angoli 3-8.

� GUBBIO (Pg) Braglia è senza 
Arma, ma mette mano a Beretta 
che a nove minuti dal termine 
pareggia una partita che il Gubbio 
stava per vincere grazie all’ottavo 
gol del ragazzino d’oro Regolanti 
(classe ’94). I giovani di Acori 
reggono l’urto del Pisa e sono 
fortunati sul palo colpito su rigore 
da Arrighini al 41’. I nerazzurri 
reclamano anche un altro penalty 
(trattenuta su Arrighini), ma alla 
fine sono proprio gli umbri a 
ingoiare amaro per una vittoria 
sfuggita sul filo di lana.

Euro Grilli

Il Gubbio scatta
Entra Beretta
e il Pisa rimedia

GUBBIO 1

PISA 1

MARCATORI Sandomenico (LA) al 
29’, Fanucchi (P) al 32’ s.t.
PRATO (4-3-2-1) Gazzoli 6; Bandini 
6, Dametto 6, Sorbo 6,5, De 
Agostini 6,5; Cavagna 6,5, Urso 6,5, 
Romanò 6 (dal 12’ s.t. Coccolo 5,5); 
Gabbianelli 6,5 (dal 42’ s.t. Tassi 
s.v.), Fanucchi 7,5 (47’ s.t. Ogunseye 
s.v.); Bocalon 6. (Ivusic, Pasa, 
Matteo, Rubino). All. Esposito 6,5.
L’AQUILA (3-4-3) Zandrini 6; 
Pomante 6 (dal 23’ s.t. Gotti 6), 
Maccarrone 5,5, Carini 6; Scrugli 
5,5 (dal 1’ s.t. Pacilli 6), Corapi 6, Del 
Pinto 6, Pedrelli 6,5; Sandomenico 7
(dal 35’ s.t. Zaffagnini s.v.), Virdis 6, 
Pozzebon 5,5. (Cacchioli, De 
Francesco, Triarico, Perna). All. 
Zavettieri 6. 
ARBITRO Dei Giudici di Latina 6.
NOTE spettatori 600 circa; 
paganti, abbonati e incasso non 
comunicati. Ammoniti Scrugli, 
Maccarrone, Pomante, Fanucchi, 
Romanò, Sorbo, Cavagna, Tassi e 
Coccolo. Angoli 2-4.

� PRATO L’Aquila prolunga la serie 
positiva, ma rallenta la corsa al 
vertice non riuscendo a conservare
il vantaggio in casa di un Prato 
irriconoscibile rispetto ai mesi 
scorsi e abbandonato anche dai 
suoi tifosi. Dopo il vantaggio di 
Sandomenico (bel destro a 
incrociare), L’Aquila non congela la 
partita. Il Prato rimedia con 
Fanucchi e sfiora la vittoria con un 
Bocalon lottatore, ma poco lucido.

Piero Ceccatelli

L’Aquila perde
un’occasione
Prato senza tifo

PRATO 1

L’AQUILA 1

MARCATORI Mustacchio (A) al 3’, 
Balde (T) al 33’, Altinier (A) su rigore 
al 48’ p.t.; Altinier (A) al 12’, Addae (A) 
al 28’ s.t.
ASCOLI (4-3-2-1) Lanni 6; Avogadri 6, 
Pelagatti 6, Mengoni 6,5, Dell’Orco 6,5; 
Addae 6,5 (dal 37’ s.t. Nardini s.v.), 
Pirrone 6,5, Carpani 6; Mustacchio 7, 
Berrettoni 6 (dal 14’ s.t. Grassi 6); 
Altinier 7 (dal 28’ s.t. Perez 6). (Ragni, 
Mori, Cristiano Rossi, Gualdi). All. 
Petrone 6,5.
TUTTOCUOIO (3-5-2) Morandi 6,5; 
Balde 6, Colombini 5,5, Ingrosso 5,5; 
Pacini 5, Deiola 6, Gargiulo 5,5 (dal 36’ 
s.t. Gelli s.v.), Dramane 6,5 (dal 17’ s.t. 
Civilleri 5,5), Zanchi 6; Gioè 5,5 (dal 14’ 
s.t. Tempesti 5), Colombo 6. (Bacci, 
Mancini, Mulas, Pane). All. Alvini 6.
ARBITRO Colosimo di Torino 6. 
NOTE paganti 1.694, abbonati 2.442, 
incasso 31.142,64 euro. Nessun 
ammonito. Angoli 4-7.

ASCOLI 4

TUTTOCUOIO 1

GIRONE B

L’Ascoli è ripartito
Mustacchio super
e arriva un poker
1Grande risposta dopo il k.o. con L’Aquila
Doppietta di Altinier: travolto il Tuttocuoio

L'ANALISI
di NICOLA
BINDA

CHE MISTERI
NASCONDONO
TUTTI I NO
DI MACALLI

C’ è un grosso punto
di domanda nella
spaccatura in Lega

Pro. La vicenda è nota e 
stranota. In settimana ci 
sono stati altri duri botta e 
risposta tra i dissidenti e 
Macalli, il quale ha anche 
rilasciato interviste nelle 
quali continua a ribadire i 
successi del suo operato. 

Non è questo però il punto, 
anche va riconosciuto 
l’impegno del presidente in 
favore dei club: peccato 
per lui che le cose positive 
non siano state sempre ben 
vendute e che la sua 
popolarità sia sempre stata 
ai minimi termini (non tra i 
presidenti, almeno fino a 
un mese fa). Quello che 

non si capisce è un’altra 
cosa. Ed è il grande dubbio 
di tutta la vicenda. Perché 
Macalli, sempre attento a 
rispettare le regole, non 
riconvoca l’assemblea 
richiesta nei termini di 
legge dalle società? Una 
richiesta che anche 
Tavecchio ha ribadito, 
invitando il presidente 
della Lega Pro a fare la 
convocazione entro il 5 
febbraio (e il termine non è 
stato rispettato). In questo 
modo Macalli passa dalla 
parte del torto. Non è 
possibile dire - come ha 
fatto - che le elezioni per la 
Lega Pro saranno fatte alla 
scadenza del mandato, 
visto che una verifica della 
governance è necessaria 
adesso. Sembra che voglia 
prendere tempo in attesa 
di qualcosa. Già, cosa? 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mario Macalli, 77 anni FORTE

I PROTAGONISTI
di GAETANO
LOMBARDINO

DONNARUMMA
E LAPADULA
COPPIA D’ORO:
TERAMO GODE

D onnarumma-
Lapadula, la coppia
d’oro della Lega Pro.

I loro gol (19 in due) 
stanno facendo correre il 
Teramo, che resta a -1 
dalla capolista Ascoli. 
Nessuno segna come i due 
attaccanti del Teramo. 
Alfredo Donnarumma e 
Gianluca Lapadula 

precedono i colleghi di 
reparto Ferretti e 
Soncin (Pavia), Eusepi e 
Marotta (Benevento) 
che inseguono con 18, 
Evacuo e Gonzalez 
(Novara), Cellini e 
Merini (Carrarese) con 
17. Oltre che in campo 
Donnarumma (10 gol) e 
Lapadula (9), arrivati in 

G.Luca Lapadula, 24 LAPRESSE

GIRONE A

REGOLAMENTO
SALGONO IN 4:

UNA AI PLAYOFF
SCENDONO IN 9:
SEI AI PLAYOUT

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

PAVIA (-1) 43 22 13 5 4 37 25

BASSANO 41 22 11 8 3 36 23

NOVARA 40 22 11 7 4 34 22

ALESSANDRIA 38 22 10 8 4 33 20

COMO 36 22 11 3 8 28 23

FERALPI SALO' 36 22 10 6 6 26 24

REAL VICENZA 34 22 8 10 4 29 22

SUDTIROL 34 22 9 7 6 27 22

MONZA 32 22 9 5 8 28 22

VENEZIA 30 22 9 3 10 29 26

TORRES 30 22 8 6 8 22 21

MANTOVA (-1) 29 22 8 6 8 22 19

CREMONESE 29 22 7 8 7 29 27

RENATE 29 22 7 8 7 26 31

AREZZO 27 22 7 6 9 20 21

GIANA 24 22 6 6 10 17 23

LUMEZZANE 21 22 5 6 11 19 32

ALBINOLEFFE 16 22 4 4 14 12 31

PRO PATRIA (-1) 13 22 2 8 12 26 45

PORDENONE 13 22 3 4 15 18 39

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

VENERDÌ 30 GENNAIO
VENEZIA-MANTOVA (ore 20.45) (1-0)
SABATO 31 GENNAIO
LUMEZZANE-TORRES (ore 14.30) (0-1)
CREMONESE-NOVARA (ore 16) (0-0)
MONZA-SUDTIROL (ore 16) (0-1)
FERALPI SALO’-PAVIA (ore 19.30) (1-3)
DOMENICA 1 FEBBRAIO
PRO PATRIA-REAL VICENZA (ore 12.30) (0-2)
ALESSANDRIA-GIANA (ore 14.30) (2-0)
AREZZO-RENATE (ore 14.30) (1-1)
COMO-ALBINOLEFFE (ore 16) (2-0)
BASSANO-PORDENONE (ore 18) (3-0)

13 RETI Bruno (4, Real Vicenza).
11 RETI Momente’ (3, AlbinoLeffe); 
Fischnaller (1, Sudtirol).
10 RETI Brighenti (1, Cremonese); 
Ferretti (Pavia); Maiorino (1, Torres).
9 RETI Pietribiasi (Bassano); Gonzalez 
(Novara).
8 RETI Marconi (1, Alessandria); Nole’ (4, 
Bassano); Vita (2, Monza; ora è nel 
Vicenza); Evacuo (2, Novara); Soncin (4, 
Pavia).
7 RETI Bellazzini (6) e Magnaghi 
(Venezia).
6 RETI Guazzo (Alessandria); Erpen (2, 
Arezzo); Ganz (Como); Corazza (Novara); 
Cesarini (2, Pavia); Candido e Serafini (3, 
Pro Patria).
5 RETI Mezavilla e Rantier (Alessandria); 
Iocolano (1, Bassano); Defendi (Como); 
Jadid (1, Cremonese); Ranellucci (Feralpi 
Salo’); Anastasi (Monza; ora è nella 
Pistoiese); Raimondi (1, Venezia).

PROSSIMO TURNO

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-PRO   PATRIA 1-0
GIANA-BASSANO 1-2
MANTOVA-LUMEZZANE 2-1
NOVARA-ALESSANDRIA 2-1
PAVIA-MONZA 2-0
PORDENONE-FERALPI SALO' 1-1
REAL VICENZA-COMO 0-2
RENATE-CREMONESE 2-2
SUDTIROL-VENEZIA 1-1
TORRES-AREZZO 1-0

MARCATORI Castiglia al 2’, 
Scapuzzi al 40’ s.t.
REAL VICENZA (3-4-3) Tomei 5,5; 
Quintavalla 6, Piccinni 5,5, Carlini 6; 
Lavagnoli 6 (dal 12’ s.t. Bardelloni 
5,5), Cristini 5,5, Dalla Bona 5, 
Vannucci 5,5; Galuppini 5,5 (33’ s.t. 
Gomes 6), Bruno 5, Margiotta 5,5. 
(Ziglioli, Solini, Polverini, Chiarello, 
Malagò). All. Marcolini 5,5.
COMO (3-5-2) Falcone 6; 
Ambrosini 6, Lebran 6,5, Marchi 
6,5; Casoli 6, Castiglia 7 (dal 42’ s.t. 
Rolando s.v.), Cristiani 6 (dal 18’ s.t. 
Scapuzzi 6,5), Fietta 6, Rinaldi 6; 
Ganz 6 (dal 23’ s.t. De Sousa 6), Le 
Noci 7. (Crispino, Curti, Russu, 
Cristofari). All. Sabatini 6,5.
ARBITRO Guccini di Albano L. 6.
NOTE paganti 114, abbonati 93, 
incasso di 972 euro. Ammoniti 
Rinaldi, Fietta, Quintavalla e 
Piccinni. Angoli 11-2.

� VICENZA Il Como mette la 
freccia e con la prima vittoria di 
Carlo Sabatini sorpassa il Real 
Vicenza, che non segna da 4 gare. 
Nel primo tempo un legno per 
parte di Ganz e Cristini. Nella 
ripresa Castiglia viene servito da Le 
Noci e sblocca con un bolide sul 
primo palo, poi Scapuzzi chiude 
con un destro che batte Tomei.

Marta Benedetti

La cura Sabatini
guarisce il Como
Real Vicenza k.o.

REAL VICENZA 0

COMO 2

MARCATORI Bracaletti (FS) al 17’, 
Simoncelli (P) al 40’ p.t.;
PORDENONE (3-5-1-1) Careri 6; 
Salvatori 6, Fissore 4,5, Ghinassi 5,5; 
Simoncelli 7 (dal 32’ s.t. Gatto s.v.), 
Fortunato 6,5, Mattielig 6,5 (41’ s.t. G. 
Migliorini s.v.), Maracchi 6, Bertolucci 
5; Franchini 6,5 (dal 17’ s.t. Rosania 6); 
Maccan 5. (Bazzichetto, Placido, 
Buratto, Paladin). All. Rossitto 7.
FERALPI SALO’ (4-3-3) Branduani 6,5; 
Tantardini 6, Leonarduzzi 5,5, 
Ranellucci 6, Belfasti 5,5; Fabris 7, 
Pinardi 6 (dal 47’ p.t. Palma 6), 
Cittadino 6 (dal 13’ s.t. Cavion 6); 
Bracaletti 7, Romero 6, Broli 5 (dal 26’ 
s.t. Di Benedetto 6). (Proietti Gaffi, 
Carboni, Savi, Zerbo). All. Scienza 6.
ARBITRO Schirru di Nichelino 4,5.
NOTE paganti 500, abbonati 100, 
incasso n.c. Espulso Fissore al 15’ s.t.; 
ammoniti Romero, Leonarduzzi, 
Mattielig, Simoncelli, Ghinassi, 
Bertolucci e Branduani. Angoli 6-5.

� PORDENONE Il Pordenone, in dieci 
dopo un’ora per l’espulsione di Fissore, 
ai punti avrebbe vinto: annullato al 94’, 
per presunta carica su Branduani, un 
gol di Maccan parso regolare. Feralpi 
avanti al 17’ con Bracaletti, pareggio 
della squadra di casa al 40’ di 
Simoncelli. Crescono in classifica i 
neroverdi - che agganciano la Pro 
Patria - rivitalizzati da Rossitto e dal 
mercato. Il patron del Pordenone, 
Lovisa, ha annunciato l’arrivo di un 
altro difensore.

Alberto Francescut

Tolto gol a Maccan
rabbia Pordenone
La Feralpi si salva

PORDENONE 1

FERALPI SALO’ 1

Lega ProR22a giornata


